
ti climatici accelerati dalle abitudini dell'uomo che
troppo spesso è distratto o – peggio – egoista.
Non fa sconti a nessuno, Papa Francesco: «È que-
sto “il tempo per intraprendere azioni profetiche”.
Molti giovani stanno alzando la voce in tutto il mon-
do, invocando scelte coraggiose. Sono delusi da
troppe promesse disattese, da impegni presi e tra-
scurati per interessi e convenienze di parte. I giova-
ni ci ricordano che la Terra non è un bene da sciu-
pare, ma un’eredità da trasmettere; che sperare nel
domani non è un bel sentimento, ma un compito
che richiede azioni concrete oggi. A loro dobbiamo
risposte vere, non parole vuote; fatti, non illusioni».
È così: abbiamo sì il diritto di godere e vivere que-
sto mondo, ma abbiamo anche il dovere di custo-
dirlo e di consegnarlo ai nostri figli. Perché anche
per loro, domani, continuino ad esserci posti dove
la luce è più luce, posti dove il buio è più buio, posti
dove vedere le stelle per la prima volta e posti dove
sentire che il vento è libero di soffiare dove e come
vuole, perché quella è la sua casa.

Paola Demartini
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Ci sono posti dove la luce è più luce, e posti dove il
buio è più buio. Spazi che sembrano fatti apposta
per accogliere la pioggia che cade, e altri dove la
terra non ha bisogno di acqua. Anche il vento non è
sempre uguale a se stesso, e non è solo questione di
forza, o di intensità: quando arrivi a Tarifa, per esem-
pio, sai che quella è casa sua. Poi certo a volte si
mette a soffiare anche a Torino, il vento, ma è una
cosa diversa. Ciascuno di noi ha il suo personale
elenco di luoghi – visti o anche solo immaginati –
che rimandano immediatamente ad altro. Ad esem-
pio. Per me la vera luce è quella della Costa de la
Luz, in Andalusia. E il cielo stellato è quello del de-
serto del Sahara, dove le stelle erano così tante
che mi è sembrato di vederle per la prima volta.
Se penso alla neve, invece, mi ritrovo sulle Dolomi-
ti. Il caldo è quello dei Caraibi, e i temporali mi fan-
no immediatamente volare a New York, dove ogni
goccia era grande come una secchiata d'acqua. Il
vento – ovviamente – è vento solo a Tarifa.
È come se ogni luogo fosse custode di un pezzetto
del Creato – un pezzetto unico e prezioso che sia-
mo chiamati a riconoscere e proteggere, perché
solo prendendoci cura di ogni singolo tassello del
puzzle possiamo preservare la nostra casa comu-
ne. Per farlo occorre avere uno sguardo attento, che
sappia cogliere il particolare e l'universale insieme.
Ce lo ha ricordato Papa Francesco nel suo mes-
saggio per la celebrazione della Giornata mondia-
le di preghiera per la cura del creato che dome-
nica 1° settembre ha dato il via al «Tempo del crea-
to: un periodo di più intensa orazione e azione a
beneficio della casa comune» e che si concluderà il
4 ottobre, festa di San Francesco d'Assisi: «Siamo
le creature predilette di Dio, che nella sua bontà ci
chiama ad amare la vita e a viverla in comunione,
connessi con il creato». Una giornata ecumenica,
quella del 1° settembre, nata 30 anni fa nel mondo
ortodosso da un'idea dell'allora Patriarca di Costan-
tinopoli Dimitrios, e che negli anni ha saputo far ri-
flettere gli uomini di varie confessioni cristiane sui
propri stili di vita, sulle scelte quotidiane in fatto di
cibo, consumi, spostamenti, utilizzo dell'acqua e
delle fonti di energia, sul rapporto tra l'uomo e l'am-
biente che lo circonda.
Un tema – quello dell'ecologia – più che mai attuale
in questi tempi di disastri ambientali e di cambiamen-



Corsi di lingua italiana e percorsi di 
cittadinanza attiva a donne 

arabofone accompagnate dai loro 
bambini in età prescolare.

Iscrizioni all'Oratorio Santa Monica 
Martedì 24 e Giovedì 27 settembre 

dalle ore 9.30 alle ore 11.30 

Possibilità di effettuare le iscrizioni 

MARTEDÌ 24 e GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE

dalle ore 9.30 alle ore 11.30

DOMENICA 29 SETTEMBRE 
alle ore 10.30

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

XXV Domenica del Tempo Ordinario “C” 

Gesù Cristo, da ricco che era,
si è fatto povero per voi, perché voi
diventaste ricchi per mezzo della sua povertà

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Francesca Berardino ha provato a farlo

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Signore, c’è una povertà che non vogliamo vedere:

perché ci fa paura, perché temiamo che condividere la

nostra ricchezza ci renda vulnerabili e non vogliamo per-

dere i diritti che crediamo nostri e che riteniamo acqui-

siti. E’ la povertà concreta, reale e disperata di chi bussa

ai nostri confini dai mari della disperazione e trova i porti

e le porte chiuse.

Ma è Gesù che bussa e ci chiede di aprire e di non avere

paura, è lui che annega nel mare, che muore nella guerra

e nell’abbandono, è lui che nasce su un barcone senza

assistenza, è lui che alza la sua mano e chiede aiuto.

Quando sapremo vederTi, Signore, in quei volti che ci

chiamano, allora saremo ricchi.

Perché il cuore è un posto grande, c’è spazio per tutti,

ma bisogna voler abbracciare la tua Parola senza paura

per scoprire che condividere non ci impoverisce ma, al

contrario, ci renderà pieni di Te.

E lo sappiamo che quando diamo, in realtà stiamo rice-

vendo; ed è molto più arricchente che tenere nascosti i

nostri ipotetici tesori… e moltiplica la nostra umanità.

Tu che avresti potuto mostrarti a noi nella potenza della

Divinità, Te ne sei spogliato e Ti sei vestito con la nostra

umanità (e conosci dunque i nostri cuori incapaci e limi-

tati): insegnaci con il tuo esempio ad aprire il confine

delle nostre paure, cancella l’arroganza che ci rende

ciechi davanti al debole, al fragile, al disperato e

ricordaci che «io ho avuto fame e mi avete dato da

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero

forestiero e mi avete ospitato, ero nudo e mi avete

vestito, malato e mi avete visitato»…

E guidaci verso di Te, e diventeremo davvero ricchi della

tua Gloria e della tua Luce.

RITIRO CRESIMANDI
9.00/11.15 Sante Messe festive

11.15 Battesimo di
Elizabeth MARCHITIELLO

LUNEDÌ 23 SETTEMBRE - San Pio da Pietralcina

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE - San Pacifico da San Severino Marche

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 22 al 29 Settembre

DOMENICA 22 SETTEMBRE - San Maurizio martire

MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE - Ss. Aurelia e Neomisia vergini
Gli incontri del Gruppo Anziani

riprenderanno il 2 ottobre alle ore 15.00

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE - Ss. Cosimo e Damiano martiri

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 28 SETTEMBRE - San Venceslao martire

VENERDÌ 27 SETTEMBRE - San Vincenzo De Paoli sacerdote

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
18.00 Santa Messa prefestiva

con la distribuzione dell’opuscolo

sul CPP

DOMENICA 29 SETTEMBRE - Ss. Michele, Gabriele, Raffaele
10.30 UNICA SANTA MESSA

con la distribuzione dell’opuscolo

sul CPP

LUNEDÌ 23 SETTEMBRE ore 21.00

Incontro per iniziare
ad immaginare 

la prossima 
Festa di Santa Monica 

L’Adorazione Eucaristica riprenderà

il 3 ottobre dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive
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